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Suona ló'^iiiìlo dèlia gloria! 
I superstiti gloriosi della. Leg-

eenciàna. Schiera dèi Mille coniietrî " 
plano baldanzosi-e lieti nellaConca 
drOrò quel cielo azzurro, quelle 
onde fastose, quell'incanto insui-
perablle ciie, or sono .venticinque.) 
anni, rispecchiavansì del pari a 
salutare la' massima dlìle umane 

I I - . I L V > 

im,p.r,qse||a, liberazione .eroica della 
veivi^ta Palermo ad :ad||te4#aya 

va Italia una ifWfvy''épopea, 
un _.nuovo perìodo di laboriosa ci-
viltà. . ^ 

talia al loro arbitrio ora feroce ed 
ora puerile .̂,nQa sempre illimitato 
ed impunito. 

La nazione è per giùnta avvi?, 
lìta alKestero, avvinta mani e piedi 
ai: suoi oppressore che vL.coman-

tdano'à raez^Q debile proprie amba
sciate, cpsiccbè impediscono pei:̂  
fino, si ricordino le pagine più glor 
riose di una stona .incancetiamie. 
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.Quei forti possono .esscre^^orgov 
^iosi'tjdrqp^a proprìa;qu§)jR)r^^ , 
esùltan^p a,v^nnno peròiì m^gsìmO:, aominano^^n^^|m^^,^^. 

Pèrchp ^ori.:d;;c^ceM|,MSbS^&F7 

t̂ Oh I certe, pagine, flon^si; posso 
no • ho, cancellare, non ostante 
qualsiasi prepotbhza,. coìtì| non sv 
cancellanoi le interne vergogne che 
ci' condac^W^iaeiStf' :a pprtare,^ 
altrove il servaggio, .contro cui^ 
tanto .cojgjij&ttemiQi), ,6^ ad. aprire" 
1ibero4a:rìiW^Kli ^tìltrài" ĉhe soli 

Caperle rilevando 1 danni del con
trabbando, chieda severe puni;sio.nii 

.^o^ro.i ooutrabbandÌGris^fì loro com-

Maglìani dichi^^i^^e, le, guardie 
doganali roérUanp.pgrii elogio per. 
loro zelo nell'adempimento del loro 
dovere ed espone le .^^V^. cause de! 

. cpntrsbbando cui proourerA irY^p^diro. 
Dopo raccomandpionj. dì altrij si 

approviiiio i cap. fmo-al 73 e- rimtìn-
dasi i! seguita ft domaci; 

Annunziagi che fu àppVoVaCo a scru 
tìnìo segrGtoJlTaiUincio d' aseestamen 

'A 

"s .r -

r'±p] 

.̂etto 1884-85 ^ n voti T41 contro 55. 
lÌGvàsi la seduta allo 6 e 20. 

- ' V T f-i '' '. •'. / •.^•. a "̂ T 

Blspoiitlo .allà̂ ' "'"Specola",,. :i 

m I . ' ', 

'I 

assieme 

dojoroi, di nf^-trovarsi appr.tìssoT ^̂ °̂ l̂ •?̂ '̂ ?̂|f̂ ^̂ ' 
chì aquelle ;.vittorl§Ji. condusse. Quando fò-straniero era fra noi 
^ Giuseppe aaribàidi, l'eroe •degli- potevamo almeno mculergli n-
gy^ll «fc , ,, ^ spetto^;.;adesso.ne siamo '̂ili ludi-

i " ' ^ ^ 

Giuseppe Garibaldij il semidio; 
dèi tìùòvi tempii non è vivo tra i 

li suoii#ma 4sMtorna..'ad essi a-
a ricordare 

1 patimenti di' otto anni, di car-r 
cere»ì̂ l̂a fermezza con la-quale af
frontò ìlsupplizio e derise ilcar-,! 
nefìce : la continua aspirazione che, 
.egli ebbe alla: verità.... sono esem
pi assai piti proficui della stolta.; 
rassegnazione e.della cieca oboe-.' 
dienza del Vanaelo. 

E la Specola^ gracidi quanto 
vuole: ,-rr nei fbss i^^^ci son'! 
tante rane che fanno lo,,st-0ssoj!;5 

rcittadini paJov^Vni,devono farsi:, 
un obbligo di concorrere alla erea- ^ 
zione dì un ftìóffittttlo al filosofo 
del secolo "J^H, ar,grahdé 'pensa-, 
tore, ar n i a ] ^ . 4d,lì|^i^. ̂ R p̂sjê ,̂  
ro. E quost'.obblifB" è ancoip più ^ 
stringente'per gli studeSr-pad.p-' 
vani, i quali sfinnp,clie,,,Qiqr4altev 
Bruno insegnò flnétquesta stessa l 
Università, dtìve.:^|oi, ci :Ve,piama, 
educq-ndo ,dî cj;iìfe deLvejioie.,..r'aÌ,J 
disprezzo degli stòltiv stringueìlà-' 
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léggia lo spirito 
qùànfyèrande sia il passato,qliando, 
nella storia 4elmoAdQ fu scritiia 
una pagina ìncanQellabjle ê  che, 
non ebbe né avrà, mai l'uguale. 

Giuseppe Garibaldi è vìvo lì nel-, 
Ttopera su^ ;, è. vivo anche ad ad
ditare quanto rimane a òompiersii 
perchè se oggi F Italia palpitata-
nanime ^^^alermo, lo fa; perchè 
sente che l'opera dì Garibaldi non 
è compiuta; perchè nella, sua'co
scienza rileva quanto le restp. a 
f^rej perche si sente per un i-
stante nel bisogno di accentuare 
gli ideali purissimi fuori delle ver^ 
gógne iifficialî  

Le vergogne ufficiali hanî ô ^̂ se-
gnato un distacccr frî ^chi le'raf^^ 

'"presenta e la; nazione, ^ affinchè. 
si rifaccia vìva la speranza delle 
grandezze d: Italia, conviene rìteni-
prarsì, come si fa oggi a, Palermo, 
nelle mê morie sacre del] più santo; 
degli eroi. 

Ij^tìncinque anni si compiono 
oggi dacché aprivasi il cuore degli^ 
itiliani alle più balde speranze. 
Ma la benda è caduta dagli pcchi! 
illusioni non ce ne sono più ! 

Lo Statuto sancisce la libertà 
di coscienp — la libertà,di stam
pa — la libertà di riunione ~ 1% 
libertà di parola .—. la libertà, dei 
voto — la invìolabiìità 4eÌ*<3pfOÌ-
cìlìo.;. ed hanno tutto violato e cai-! 
pestatoi •*- inquirendo sulla co
scienza dei Deputati — seque
strando e persegùitanda i giornali 
avversarli'—vietando e sciogliendo 
Associazioni e Gomizii — proces
sando i circoli universitarii - ^ t o 
gliendo la parola agli oratori po
polari dentro e fuori la Camera 
^- influendo sulle votazioni elet
torali — arrestando in massa e 
alla spicciolata contadini ed operai: 
sottoponendo in una parola VI-

Resta quindi -à domandarsi sê ' 
questa ;è l̂  Italia quale là volevai; 
Garibaldi e quale la precónìziza-., 
vano gli animosi slanciantisi alla 
conquista della vecchia, metropoli 
sicula, " _. ̂  -.:..^^.' • ... . 

Fu quella l' al%î  vaticinante la 
pife. sploiitìW '̂ delie giornate, eà 
invece fecesi buioantiSMi sera, e 
la libeirffisi è velata e fu calpe-
stata la nazionale dignità:^»" 

Giorno di fést^ è questo, rria 
appunto perchè è un giorno sacro 
alla gjorìa ed all' onore, bisogpa; 
oggi capacitarci che gloria ed o-̂ j 
npre, npu devònsi lanciar mano? 
mttilm^e; ch^ng ya d^Ua ^oria. 
.e delUonore di tutti: per .difenderli, 
Taltrimenti noi stessi ê  si conta-
minerebbe lo stesso, incontamina-

mftffi.bVo deli:s< t̂to comitato^ t?„„.„... 
Padova. 

JL-ucuTilei , 

•^ '= t u : y,y,s\-^~ 

; Me l'aspettavo !.... . , ?•-
; (Ain̂ be, in Padovfi, come in tutta 
Italiaĵ Si'èvoostifeui%^Niny|SottO*^o- : 
mitato,ÌE?ìfe scopò dr^tribiitàre tìn i 

bra#'1600 moriva tra le fiamme ^' 
' . I ^ I i ' ' I I 5 K 

in 1̂ 0ma, facendo un olocausto alla 
l ^ ' t à der pensiero,: • ' 
: Questa bella idea, ch^t 
fe^vórevòlùichWànchéiiiik 
città. Straniere, merita, le lodi d'o-. 
gni cuore nobile e liberale* Eppure 
idi Specola, altamente indigrfata, 
protestò contro 1' apoteosi d* un 
a uomo malvagio e rinnegato f) ,, „. , . ^,™,^. .. 
dichiarando che questo è un 0pé^MDtrettoredeh^ Bmmghom . . 
suUo atroce g,l sentinicnto catto 
lieo e alpapatp., , 

Povera Specófd del niio cuore f 
Bisogna dire, che la tetra ombra 
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r>i. 

Belloni Ernesto fy G. lì. dì Treviso ] 
Berti Enrico di Giuseppe;É}|#icQn, 
Berto2'/,i^G. B. fu Antorìio*dLPorle 

none '' :-m^:--
Bist GÌ B . di Legnago 
Borsi Antonio'fairAntoaio di Padoya 
Bullo Luigi fu Giuseppe di'Ohloggia 
Cappelletto Giuseppe Maria fu Pietf 

\ Venezm^ •^^^^'' • •• ••• 
Carlutti Francesoo fu Francesco dî  

PalmanovàPÌi' 
parrara Cofittre fu Pietro di T-reViso 

htellai^Zi Antonio di Osvaìdòldi 
saldo (Belluno) iii»-&r̂  •̂ 

Cella G. P. fu Giorg^^di Udine 
Oaiigiarottì Sante fii Michele di 

diòro (Verona) "̂  
Charubimi Pasm|lfl detto iHigì di'd 

Giovanni dì S.^ètefano di Pifeiene" 
((Viicenz^i) , ' f^--''ìM 

CòcolblBìusGppé fn G.'Bi;di ConégUàno' 
Corop â Marchi Marco-̂ fa Qiacortìo di " 

,Fm%i4:i '2oldp (Belluno) ^ . - "-^M 
D^tììWlunfia Vincenzo' fu Giuseppa di 

Padova:*, '̂  !, .1 
parnasofLipiflio^**li Verona: *t 
D'Ancoifià^ Giuseppe di Iffacco Gerola 

•fiìp di: Venezia . ,'fci#iig^^.f-. 
D^boni Giaòorao fu Polìodoro di Fettré-* 
FaccioU Baldasaare fu Gerolamo'^i 

Cai 
i 

- r .' 
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'n 

'-. ̂  

Ball?̂  illustre vedova deî  vene-
ràndo A. Mario, lìiceviarao la sé-

. [ 

î  Por 
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guente cfegt«rf"acì§iamQì- un ,(}oWre 
di pubblicare; 

. Lendinara, 25 Maggio 1885. 
k!Ì!*fÉ(|fe- '•: 

m, 

-^•-

dèi campanile e il rauco salrneg.-: 
'gìlfé dei pret^t^'abbiano intronato 
J l cervelloMCredi a m 

_. I ^ n > 

' •?^~^| ' 

tu m 

bile mito di Giuseppe G 
Una festa è questa, ma è una 

fesfS^che'̂  impolè,doveri Cui non 
si può sottrarsi; è una festa che 
è iporida^dì vergogne; è una; fe
sta che ritrascìnandoci al,p\ù puro, 
enti|,SÀ^§mo, acidita,e impone la via. 
da seguirsi, p^r mondare^ la nuova^ 
Italia dalla lébbra che resela ane-
mica e vecchia innanzi'-tempo —̂  
e all'opera sacra ê  doverosa siaci' 
labaro festoso e pegno dii^ittoria 
e'di gloria, il nome del santo dei 
santi, del più valoróso e modest9, 
fra gli iiomini, Giuseppe Garibaidi. 

chi- aî  pomìHJQggì, W me^zo a 
tanta luce di progresso, la santa 
bottega ha perduto , il prestigio 
che a^eva, quando gli sgherri d l̂ 
Sant'Ufeio e P w ^ tìeiringu^ 
silzione tenevano in freaò le azioni 

.fi-ni'-!;-

' ' 

"WESf^^t^ss^^r^E^" 

sona. Ormai siamo venuti a un 
I, in cuî J ,̂̂  popolino stesso 

ride delle fandonie chevtu sciorini^ 
nei tuoi articoletti, e, a tuo mar
cio dispetto, vuole pensare come 
glPtalenta, perchè cteosce che la 
libertà del pensiero è il più pJ'e-
zioso tesoro che egli possi<5da. 

Figurarsi sé i preftii che sono 
' : -

r 1 '^h 

^mnmrm. del VBe^ 
Tornata del 26 

t 
. • • • • ^ 

PreEÌdoìiî a ÌHancheri -^ ore 2.20. 
Maglìani presauta un progetto dì 

pltffvediraento pegli acrivantì straor
dinàri dei liiiiiìsterimèl Tesoro e delle 
Finanze. 

Apresi la discussione sul bilancio 
prevenivo della spesa del ministero 
della finanze pél- 1885-86. 

Fili raccomanda di sistemare lUù.-
nitivamente ì\ personale già addetto 
al macinato. 

i nemici accaniti del progrosso e 
del liberalismo, possono nm^>nere 
in, silenzio dinanzî îjad un nome, 
che è uh incubo schiacciante sor, 
pra le spalle, del papato e le ver
gogne della chiesa ! 

Giordano Bruno, quanto è ri-
spattitóle per le cognizioni filoso-

Siatemi cortese di pubblicare le 
•^seguenti righe nel vostro diffuso 
giornale ; 

« Rice.vo lettere: da tutte le parti 
>: -

per- sapere se quest'anno si tenga 
commemorazione speciale per la 
morte di Alberto. Molti 
della provincia sono venuti a sin4 
cerarsene Ringrazio dal, cuore 
qa^hti in quel gioriìo, manderai^np, 
uh pensiero alla tomba dì lui. 

«Ma, come ebbi a duceranno,, 
passato, quando i l ^ ,g iugno ; l ' aS 
n̂ ^̂ io Giosuè Qardî qĜ ^̂ ^ a quanti, 
amici G; al pubblico, il tempietto 
cha sorge, sopra quella.^jjpiba, 
commer^gBazione aggiorni fissi io 
non fì\reì giammai. ;i^^^ 

« Il fatale 2 giugno, giorno della 
sua morte, la casa resta chiusa^ 
riaprifìdosi il giornò^'^ anniversa
rio della sita nascita. Il 2 e 3 gìur 
gno eccettuati," quanti si rìcQrdino 
di Alb^rtO'̂ e delle opere sue,,siano 
i benvenuti in casa sua. 

. . . ,\ . 

« Jessìe Mario ». 

Faj^tuszi Antonio 
denone 

Fiopéritini Pietro fu Giuso 

Flessali Giuseppe fu Domenico di Oer6£6** |̂ 
FogUattì liuìgì dì Bortoloii MoiveUìs' '"' 

(Vicenza) • " ." - îi* 
Garbinatì Guido di Domonìco di Vi

cenza 
Gasparlni' Giovanni^ Andrea fu Ba 

nardo Carré (Vicenza) , 
GazEo Daniela dì •AntoDiotfdWPadovs 
Gera Danoonico di Bernardo di Lacy 

gare (Vicenza) 
Manin generale Giorgia del fu Da 

nìelo.di; esift: 
arabetlo Lyigi Hi Vicenza ' 

Marchesini) '^' 
•l^fte^^'iJ!! 

fiche e sciéhtìfi^tìé, altrèiSBifó me
rita l'applauso e la venerazione 
dell'umanità per la causa che ha 

fl - _ , ™̂  • / • l ' I : , 

combattuto e per la sua morte da 
eroe. Il Bruno figura tra ì martiri 
del libero pensiero ; egli ha un 
posto decoroso ^nella schiera au
gusta e veneranda, che. comincia 
da Socrate e sì congìunge^^Matm-
panella, al Vaninì e al Gaiiìèo. 
L'eroismo del filosofo nel tollerare 

i 
m 
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VAdnatico pubblica i nomi di tut
ti i Veneti che sbarcarono l ' i t mag
gio 1S60. 
••"•'Vé'i 1089 che sbarcarono con Ga
ribaldi a Marsala i Veneti comples
sivamente erano 168 cofìi divisi per 
Provincia : 

Venezia 30 (vivi 25, morti 11) ^ 
Vicenza 30 (vivi 20, morti 10) — Tra-
viso 25 (vivi 16, morti 9) — Padova 
21 (vivi 14, moìtì 7) — Udine 19 (vi-
Vi 13, morti 6) — Verona I9^(viyl42', 
morii 7) — Kovigo 12 (vivi 8, morti 
4) — Btìlluno 6 (vivi 3, muiti 3). 

Ecco ora relenco, che è tratto da 
qnollo uffleinla del 1877. 

evano ai Vicenza 
Manchettìjjiift^oppé fu Luigi diChioiggra 
Marchetti Luigi Qiuseaoe fu Giusep 

pe ali Vittorio 
Meneehetii Gustavo! fu Luìffi d! Tré 

...^,g(pW.^;- :^f^, i f » ' , - . - , ; . . - - • • • 
r 

vo Ippolito, di Antonio, di Padova 
iPaccanaro Marco fu Nicolò d'Esto 
iPatresi Robeito fu Antonio di Legnago 

Pavoleri Aò^us^f^i^i^ioyannì di Tre
viso . ' • • • ' • • • • • • • . ' ' '""'̂ î ^̂ ,̂ ;.' - ...,4-̂  

Perseli! Emilio di Lorenzo di S. Da- '• 
nie.lq fel Friuli ^ j . , . , 

Pigazzi Gian Boinénico"^"fu*)5iuseppe 
di> Padova 

Pilla Giuseppe di Angelo diConeglìano 
Rflffusìn Francesco dì Giovanni dà 

Venezia 
Hebeschini Arigelò Giovanni dì^^liuìgy 
• di: Venezia.' r^^, • • i^^^. 

Risotti Raffaele dì Francesco diMalo, 
y x r - ' • ' • . • • • • ' • - • - • • • . • 

(Vicenza) 
Rotta Giuseppe dì GìovariW di Ca

prino Veronese 
Surt^ri, Eugenio, fu Antonio d^iSacil.©. 
Schiavoni Sante fu Giuseppe^di Sanr/" 

tà Maria di Sala (Venezia) 
Stella Innocer^te fin G. B. di Arsierp 
Tagìi'àpietra Pilada di Giusepp^e (ia;| 

,M'ottà di Livenza. ' ' 
Torcila Romeo di FelifiljFBadia Po 
- lesino.. • • . -, ̂ «'̂ vM' ^ - . ' . • " 
T̂tì,?,o\Ì£̂  Pasquale fu Pietro dì Badisi,^, 
" Polesine. , 
tftìel Enrico di Aronne di,Venezia 
Zagó Orov'lto Ferdinando di Luì 

iRovigo 
Z(:n Gaetano di Antonio di Adria 
Zonnaro. Vincenza fu Giuseppa di; 

ia 

j 

: j 

••m 

Zunner Pietro fu;G,irplan;io,,̂ d î Vittorio 
Zìiìlani GaiUano fu Giacomo dì Ve

nezia. 
VIVI 

. I 

Alpron A bramo .Isacco di Padova 
Aodrootta Doni)enico dì Pcrtbbufolè 

(Treviso) 
Antonini Marco d> S. Daniele dal Friuli -
Avmelini Biirtolomeo di Vittorio 
Baico Giuseppa dì Magro (Vicenza)»! 
Barbesi Alessandro dì Verona 

•^•r 

V: 

.1 
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.̂  

Barbieri Gerolamo di Bussolengò (Ve' 
ronà) . • ̂ *;-

Beffagna àlosKandro di Padova -' 
ellini Antonio di Verona 

_ orna Qipv, Cristiano itTceviso 
Boarotto Lorenzo detto Bigolì di Bo-

jmtM (Padova) 
oTidùati Pasquale di Mestre (Venezia) 

Bordini Giovanni di Padeva 

BrunlaltiflSWW^i^P'Mna (Vicenza) 
Buonvicini Federico di^i r raoegra di 

Lognago 
Cariolato Domenico di Vicenza 
Castagna Pietro di Verona 
Oastaldelli Guide, di Massa Superiore 

(Rovigo) 
iCastion Gaetano di Portogruaro 
Cavalli dótt. Luigi di Vicenza 

ifirianì Bpnàveiitjaradi Godega (Tre-
"' fiso) . -^^ ' :. 

Colpi dott.G. B. ^.Padova 
;CJontro Silvio di CTOgna Veneta (Ve 

roiia) ' 
CJossio Valentino di Taimassona (Udine) 
Cossovieh colonnello Marco di Venezia 
feristofoli dott. P. Angelo di S. Vito 

al Tagtiatnento^(Udine) 
driveliaro Francesco' di Venezia 
Ourtol9i^ioVanni di Feltre 
B||L*Àrca Carlo di Venezia 
Biffa Palù misggioré Aot. di Vicenza 
De Col Luigi dì Venezia 
Bftf|4archi Bonaventura-di Malo (Vi^* 

cenza) 
De Paoli Cesare di Pozzoleone 
fl^conzay • : 
3De Zorzi ippoUto, dì Vittorio 
Bionese Eugenio di Vicenza 
Bonatì, Angelo di Padova . , 
Ellero Enea di Pordenone 
Fabbris Placido dì Povegliìtno (Treviso) 

antònì G, B».dì Legnago 
^Faiippini Ettore 4 Venezia, ..• 

I • 

} ^ 

xn 

PìroUi maggiore Pietro dì Vorona 
Piva generale Domenico di Kovigo 
Plona Carlo di Venezia 
Ràdovich Anto, di Spresiano (Treviso) 
Bighetto ing. Kaffaeie in Chiampo 

-•(Vicenza). . | ^ ^ 
Riva Luigi di Bamenico di Palazzolo 

(Udine) 
Riva LuÌ# ì f» ro fuOiva ldodWf8r -

do (Belluno) 
Rossetti avv. Giovanni Trebaselegha 

(Padova) 
Salvàdori Giuseppe di Veney.ia 
Sarapierì colon. Domemc#''di Adria 
Scarpa ing. Agostino di Latisana 
Scarpis dott. Pietro di ConegUano 
Scolari Luigi di ÉHe 
Scordìlli Antonio nato a Venezia il 28 

lugliio 1820, di attuale sconosciti' 
ta residenza 

Siliolto avv. Antonio di Loguago 
Socal Domenico dì Venezia 
Solìgo Giuseppe di 'IJ^iiso 
Spangaro,^o]ón. Pietro di Venezia 
Strillo 0 Sfuso Giuseppe di Venezia, 

d'ignota residenzi» 
Ttmiisuri Q. B. di Lonigo. ^ 
Tigre i^iovanni^^di Venezia 
Tonalto GV B.' Mont^igAtha 
Torresinì Rainiero di Padova 

• 

Ungar Curti Luigi di. Lonigo i 
Uziel cap. Divide Cesare di,Venezia 
Ventura Eugenio G. B̂  di ROjjygo 
^Venturini Esnesto di Chioggia 
Venzo Venanzio di Lugo Vicentino. 
Zanriarioli Antonio di Lendinara 
Zambeccarì Angelo di PadÒ'Vft 
Zamparo,,Francesco di Tolmezzo 

^^ip^Zanetti Luigi di Venezia 
^ '"Zanetti Napoleone di Ptìdova 

Z'gjotto Giuseppe di Sossano (Vicenza) 
Zolli prof; Giuseppe dì Venezia 
Zoppi Cesare di Verona. 

• 

Juogo di loro provenienza. ipiiilfUetti 
à*andata e rilgino pei visitatori sa
ranno valevoli per 8 giorni^ s per gli 
espositori e loro rapprèsefitàntì, i bi
glietti presftì*!'» maggio e il 15 ot
tobre saranno valevoli per 30 giorni. 

Verranno rilasciati bigUattì d'an^ 
^^^ta e ritorno, con lo scanto del 50 

p. "l , agli artisti 0 di operai nel ge-
%òre dei lavori esposti, e altresì a 

tutte te comitive di 30 persone che 
viaggeranno riunite nei duo tragitti.' 

Il n ^ r o Governo sta facendo trat
tative con le Ferrovie deU'estero, on 
de ottenere ptjre al,tt;e faoiUtalfòlai, 
si spera con buon successo, ed lo non 
mancherò di tenercene rifornnati. 

Venne testò pubblicata una piccola 
veduta dell' Esposizione. Vi si scorge 
il palazzo, il ponte, lo scftionej i^aar-
co, il fiume e gli edifici annessi (un? 

pit4go;la riva dì esso, Si ha così un'idea 
j della posizione, e dell'aspetto pitto

resco doli' insieme. '• 
I 

Quanto poi alla Mostra ossa conti
nua a crescere nello splendore e nel
la ricchezza. 

Nulla fu risparmiato per l i buona 
riuscita, e nulla manca nelle attràt» 
tive. 

La partecipazione è universale e 
copiosa da ciascuna parte, di^^modo 
che il successo sarà utile e grandél 

netti, oltre essere una bella figura di 
donna, possiede tìn timbro ed un 
gioiello dì vooé che sa iiaodulare con 
rara màeifltà ed esattitìzza. Canta con 
Beutsmento ed intelligenza non co
muni, infiora con giustezza la frase, 
e colorisce Ja melodÌKÌn un modo de
lizioso. "' \.^^^ • •• 

L'Acconci (b-ffhonó) è un artista 
tanto dal lato scenico quanto dal Iato 
vocale. Possiede una voce simpatica, 
aetjopro intonata; canta con sicurezza 
0 slancio artistico. 

Ieri a sera io rimasi estatico di
nanzi alla potenza della sue voce, ed 
alle note acutissime che ali.^fece sor-
tire dalla sua ugola Inarrivabile. 

il Falettì (tenore) interpreta da fino 
•iartist» la parto di moro selvaggio. Ha 
xxxs. timbro di vo^j^ incantevole, canta 
con passione veramente artìstica, e 
fi andare in visibilio il publico. 

Insomma è un spettacolo che in
contra. 

I l 
E . 

I 

bandiere abbrunate, e le rappresen
tanze de^Pamicì stretti in Vau^rtì 
col defunto e colla s u p e r b e sposa. 
^».Eril straziante il vedare^JffWtinga 
domitiva che a passo lento al furai-
do bagliore dei ceiei percorj'ova le 
vie del paese e avviavasi alla Chie3| 
e Cimitero. Diverse e bello epigra 
cingevano il feretro, il tutto altret
tanti emblemi diJBtH còrrìspOQ-
denza d'affetti che ci legavano a l | 
l'ottimo Antonio. 

In una parola fa unanime il cor-
I ' 

dòglio dei cittadini nella luttuosa: cir
costanzia, ed il povero Antonio meri
tava tale «(Tetto perchè nel breve pe
riodo della sua vita egli era amico 
schietto dì tatti, e tutti giustamente 
lo amavano come un leale fratlUo. 

Povero Antonio II Riposa in pacéM 
• M. L. 

,ii^ 
•- -

.f^m»^ 

_ , i^ju n i^ lzcJ± r^^-LLi 

•f^W?-

• — Soavi accordi ii% Mu
nicipio ed impresa dal Lavezzo per 

. 

]SIoM$2itgBaaHìa. -̂̂  Fu preso po.3-
SQSfio del collegio fomrainila di. S. Be
nedetto che era in mano alfe^t)ame 
del Sacro Cuore e vi si installò, qua
le direttrice, la distintissìrjoa signora 
maestra Adele Caccia, Poro tutte le 

avere al detto teatro serata di galaf̂ <l fismiglio si condussero a casa le loro 
!a sera del 7 giugrio, festa dello Statuto. Ì figlie. ' Le Monache si prenderanno 

M : 
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f#Zuzz! dottor Matioo di Oodroipó.' 
Fincato Gy^B. di Treviso ^ t ^ TRENTINI 

. 5 - % J ^ r 7 ? ? ^ - V ';• • /T7- . ;,v Permani Antonio di Eiva di Trento 
J G a s p a M G.B.dKSandrigo (Vicenza) l^-^^i^^^^^ ^.^i^^, Oreste dì Condino 
rCteomeUi^Pietro.diNoventaVujentma g , j^gj^to di OuSiario 

eroina 
• f i ti 

m 

) • - . 

Grignoìo Basso Edoardo di Chiogg 
Guarnaccìa Francesoo; di Venezia., 
Guidolin Ant, di.Gastelffanco(Treviso) 
Herfer Edoardo dì Treviso (ora fa il 

medico nientemeno che a Palpagnon 
in, Patagonia) 

lacao Alessandro dì Costa di Rovìgoi 
Î JPPV Gliuseppe di';Mòtta dì Lìvonza 
; (Treviso), 

pLuzzatoavv. Riccardo di Udine 
|(; Marcongjnj: Giuseppe di Ronco d'Adige 

(y«ronaV ^ .'Smm-.: 
\x\Xk G. B. di Oonegnano 

Mazzoli r~éTaui«tt<io di Vovio»»» 
Melchiorazzo Marca di Bissano 
Manin ing. Domenico di Camponogarà" 

(Venezia) .^.. ,•;!;#^t • • , 
Milani Giovanni di PMòva ' 
Miotti Giacomo di Felt^f 
HinuttìUì Luigi di Rossano (Vicenza) 
Molinari Giuseppe di Venezia 
Molena Giuseppe dì Venezia 
Morgante avv, À-lfonso di Tarcento 

(Udine) 
Hodarì Giuseppe di Padova . 
Paulon Stella dì Barcis (Udine) 
Pavanini Ippolito di'Rovigo 
Pedrazza Giacomo dì Zane (Vicenza) 
Ptìzzuti Pietro di Polgenìgo (Udine) 
Pini Pietro di Treviso 
Pietroboni Lorenzo di Treviso (Nulla 

s i s a di luì dal 1868) 

stel Ti, 
: ' ' . . • 1 - ' - • j -• :'• 

ci no 
j Fontana Giuseppe ^LJf®"^** ' 

Isnenghi Enrico dì Rovorado' ' -• -
; Leonardi Giuseppe di Riva di Trento: 
'/ Mauci Filippo di Povo 
I Mojola Quirino di Roveredo m. 1S75 
i Sartori Pietro dì Leyico. ^-^* 

Sterchorle Antonio Jf^Trento 

U EB v: 
25 maggio 

AL RISTORI 

•n 

Tranquillino Filippo di, Rpveredo 
Z^ftcani Camillo di Égna (Bolzado 
ZanolU Attilio di Verzano 

) 

DlerBazionale 
- / 

> ' 

. • 

di lavori in metalli preziosi, bronzi ^llTte 

à gioiellerìa, ecc. 
f 

I : -
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L U I G I ViANELLO 
• ì v ' i -

20 maggio 
(Nòstra corrUpondéiizaJ 
— Vi mando le disposizioni del 
lùvBavarese riguardò'̂ ^Slle con-

[^cessióni delle R. Ferrovie pei visita-
tòri e per gli espositori di questa 
Esposizione. Gli oggetti esposti che 
non furono venduti, scorsi tre mesi 
dalla chiusura verranno rJmttndati 
senza alcuna spesa di trasporto al j 

Luciano, aprendosi la prefettizifif 
fece per tirar fuori l'orologio, ma si 
accorse d'aver la Collana sola.... — Il 
mio ftt... le...AObI mi scordavo che 

|s4'ho portato stamane ai pegni per 
comperarmi un paio di guanti e una 

(sj Abbandono; questa volta la po
litica, le cose locali ed àirnminìstra-'' 
tive per parlarvi dftlb spettacolo del 

•••"Bistori. ••. •; ' " " . '"^' 
*#4.i?l>M?due s e r e a q u e à t d t e a t r o p o p o 
lare, si rappresenta Z.*£6rfit> interprèii 
tatO; dalla signorei Oappone^tì e 'dai 
signori 4|,conci, Falettii e porucchia, 

Le ìncettezze^^e le esitazioni; sòlite 
ad avverarsi ad .una prin^ii /àppre-
santaziono, disparVero ieri asera._(3e-
con rappresentazione) quasi per ^n-

t^'i^o Pe^sj^^?^*^^^! p r i n c i p e nonj 
:pOsao cosi dire deìlorchostra e dei ' 
cori che lasciano ancora qualche cosa 
a desiderare. 

Coli ciò,non intende di fare un ap-
punto al maestro concertatore Fer
rari, che è un Gne interprete ed un 
ibravo condottiero della musica del» 
PApppUonì; ma |a-credo che le in-
certezze, e certe stqnaziòni dipe^njano 
dalla disattenzione d6Ì̂ ,qoKÌsH e W\ 
signori professori d*orchestra. 

Ma lasciamo queste ;^sime che spero 
sparirannoìn seguito, e parliamo spas
sionatamente dai singoli artisti. 

La signora, o sigg^fia^ > Cap pò-

Voro»!^ . — Una sorpresa spince-
volissima toccò al farmacista dì Qua-
der^lj frazione di Viìlafranca, scrive 
VArena. Sua moglie dava alla luce 

mtì bambino con 4 braccia e 6 orecchie. 
Figurarsi comn restasse il povero 

finàrito a quella vista. Il tìtmbino però 
cessava di vtv|re pochi mfh'ùHi dopo. 

Cula ie . — Quattro giovani trl'estff 
ni, partiti da Trieste domerìicEi alla 3 
ant: ai mezzo sul velocipede, giunsero 
a Udine alle S e un quarto ciroa pom. 
Durante il viaggio p©»"corso,sostarono 
a Paimanovaove fecero refezioHe. 

Ripartirono da lJ4l§,%poco dopo le 
f6,e mezzo. 

un altro fabbricato e.... terranno a-
porto ìstessamente il loro coUegig, 

' S a l e i S o d i ' iSfoM^^agiìÈ&uis. — 
Abbiamo ricevuta una Junga corri-
spondenza sovra quel famoso sindaco; 
ma tirrannia di spazio ci costringe a 
difi'erirne, contro la nostra volontà, la 
pubblicazione. Ce lo perdoni l'egregio 
nostro cosrispondente. 

•JV^i 
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, ;:: FUNERALJA ... 
0iulurna.mfÌlitJa ribelle ad ogni 

medica cura alle ore 3 pomeridiana 
del 23 corrente (gettava al sepolcro 
neir ancor v e g e ^ e t à d'anni 43 quel 
carissimo cittadino che fu il ;?ìgnor 
Bottelli Antonio, sposo dell'egregia 
Signora Castag-nan Clorinda. 

Fu devotò alla patria e soldato per 
la sua indipendenza, indi marito mo
dello, padre affattuosissimo, solerte 
ed onesto n|g|2iante, ed amò di cal
do afi'etto la famiglia, alla q^aje prov-
y^ sempiieìe digriitosamente colMt» 

..•d., 

to delle on :>mi;i- sue fatiche. 
Alle ore sei del mattino d'oggi eb 

bere luogo i funerali e facevano lun-
^ a ala al mestissimo accompagnamen-
•*tÓ i cittadini d'ogni ordine e classe, 
Je Società operaia e corale colle loro 

- L I - • - -

III. 

Alle otto di quella bella mattina dì 
di Febbraio, Rebecca non dormiva! 
gustava con una voluttà mite e tutta 

cravatta... e perchè non ne avevo \in^ ìntima il dolce tepor daU^ coVtrì. La 

•JB^X)ar7-Ji^ 

in punto... —̂ Ay^ya detto Luciano, 
con una Sititìt^ltura ammiràbile. 

— .... sono quasi le nove,,, il ballo 
B*apre subito, si diceViìno a vicenda 

Oh! sicuro 1 Faccio come le no^ f̂ Aristide e il toscano Ferruccio. 

! .=• . . , _ -

•- mi^^ 

atre — e s'accarezzava con la bella 
noano bianca l'onda della barba gìp-

— faccio come le nostre, fanno 
^ U e conquiste. E , ^ ne vantol E 
con superbia c»*tlfente — se 

|::pfrimal..,. ' " ••. 
—̂  .,...• che ti canzonai... — aveva 

aggiunto, dahdB '̂Yn una sonora risata, 
j, Lxiigi. ' \ 

I .«- Che dici?.., •— chiese Lilliiàno, 
fingendo dì non aver capito il fiizzo 

i: dell'amico., 
— Dico... che — esclìvrìiÒ^-Luigl,'ri

volgendosi ad Arturo ^-^ ..... Arturo, 
andiamo : fa tardi. 

Tutti tirarono fuori gli orologi, me-
£10 Arturo e Luciano. 

— ..., Sono le otto e tre quarti.... 
" - disse quello dal capo candido e 
ricciuto, Aristide. 

Accerchiarono di nuovo Arturo. Ei 
si sentiva in mezzo a loro, come tra* 
sognato. ' ' ]'' 

— Andiarnò; via, Arturo..,. Com'è 
che sei cosi perplesso ? — gli grida
rono tutti. 

— Avete ragione I... — Un lampo, 
passandogli datranuna, gli aveva il
luminati gli occhi belli. E con riso* 
luzione vera e con yiv*i espansione a-
vea gridato, uscendo dalla stanza; 
— Un'ora d'allegria fa buon sangue. 
Andiamo amici.... Un'ora d'oblia....'— 
Non pareva più lui. 

Tutti lo seguirono cantando giù per 
le scale ; •— Ratàplan.... rataplara.... 
rataplam.... ' 

Non erano ancora in istrada, che 
nel silenzio della stanza, resa azzur-

....le otto e cinquanta... due.... ; rognola dulfamo ceruleo delle siga-

\ 

— soggiunse con prosopopea affettata 
Luigi. '^•^ 

rette, l'orologio àfpefidoUscqcpò net 
lamento le nove. 

\ bella testa c a s t t t èT^ I r à i affondava 
leggermente nel molle cuscihCTi neve. 
Per Un balcone semi-aperto, entrava,^ 
sdraiandosi sul tappeto a* piedi del 
letto, un filo roseo di sole come una 
sottile striscia di polvere d'oro. Sotto, 
nel canale, passavano Le góndole e si 
udivano i gridi dei bai^caiùòH al voi-
tare del rio. Ad oraas colta v i i e cam
pane dei S. S, Apostoli sonare squil
lanti, serenamente, come chiamando 
alla messa : ad ora il fìschio del tran-
vai^^che passava, lestamente, laggiù 
nel canale. » 

La bella e rose8y,mattÌÌf% Fltfi 
braio, fredda, ma lìmpida, trionfava 
dappertutto. Ella gustava il tepor delle 
coltri, e il dolco avvicendarsi delle 
memorie nella testa placidamente po
sata sull'origliero bianco, ma galop-

| | e , prima come puledro 
smarrito in un vasto campo verde 
che non sa dà qual parte avviarsi o 
prender \^, corsa, poi come un ca
vallo, schiuma alla bocca, criniera al 
vento, ventre a terra, che si è già 
sfèUo la strada dft battere. Ai lati le 

E 

^ [ • • ^ •^ . ^ . - y . ^ 

m^ 

«i 

siepi, fragranti di biancospino e di 
fragole, lontano i monti nella diiifaba 
t u t a cerulea del mattino angellca-

I mente limpido, più vicino il fiume 
fluente con dolce mormorar . d'acque 
fresche e speocUìantì nitidunoente case 
e capanne....più oltre...cosa?... Forse 
una.pianura vasta," arìda, sconsolata 
0 sótto il solleóne sénzia un'bàsi^én-
za un'ombra sotive o softo la pioggia 
monotona e tra il pantano e l'urto 
del vento; forse un lago immenso, 
muto nel suo verde diifuso.... forse un 
mare sconfinato e mugghiante. Mala 
sua immaginazione non viaggiava 
sóla; gWppava vìa con un'altra a-
nima cara: con un giovane dalla bella 
fticcia intelligente e dalFa morbida 
bi^rba castanesi, dal carattere nobile, 
ìuflassibile cpj|e di ferro fuso, dolce 
ma senza smanc | | | | , espaniijo ma 
senza afTettazione. E si sentiva por
tata via, come in un f^fcmo radioso, 
accanto a quell'essere buono e bello, 
sincero e affettuoso, l'ideale d'ajuorej 
de'suoi giovani anni. Gli altri zerbi
notti, che frequentavano il suo pa-

; lazzof^erano'^pieni di asgettazione nel 
' vestito, nei capelli, tìfrtaffl, nel sa-

luto, nel dialogOj in tutto; quella fi
gura invece disinvolta e geniale di 
studente si staccava sur un fondo sim
patico, emanava da tutto l'essere suo, 
ìrradiE^ndo cosi tutto ciò che aveva 

mani sera (giovedì), alle S 1|2 lo stu 
idente signor Tonirii ..terrà nella sala 
della Gran^ Guardiu,,'una conferenza 
m commemorazione di Gjofa|jEio^ru^ 
no. Il nome di questo illustre 
che nìartire della libertà del pensieréj 
nel 1600 saliva il rogo, che doVea 
renderlo immortale, piuttosto ch'e'a-
biurare ai suoi convincimenti, dove 
bastare a servir di richiamo a tuttai 

• i r I - -

la parte intelligente e liberale di Pa
dova e specialihente ai gióvanu^slte, 

,,n<ìn'" ne'dubÌtÌami^; '^=tg^frttìPSu. 
merosi alla conferenza. Il Bruno, uno 
fra i primi seguaci e fautori di Co
pernico, non va soltanto onorato conflè̂ î ŝ-
martire della scienza: esso é uno fra 
qrfei' precursori, ai qaali^okdobbia-
mo quella libertà'Mllffolài «he:fbrse 
non apprezziamo a dovere, perchè 
sempre non rammentiamo a spese di 
quali nobili vite fu conquÌP,tata. La 
rabbia non dissimulata e la bava che 

_ I ^ r 
J ' - . 

gettano i giornali Glericalì, perchè 
anche la città nostra viiole nei cam-

. • . - ? - . r - . . P . 

pbdéili* libertà del pensiero affar-
!' ' ' I , • ' ' • 

all'intórno, una luce buona, una luce 
soave. Ed ella stessa.si sentiva illa
minare di dentro da quel bel volto 
aperto, da quegli occhi cosi miti nello 
sguardo e limpidi come l'acqua d'un 

Jago che lascia traspjirire tutti i sassi 
del fondo. EUa ci aveva letto attra* 

. . . ' • ^ . . 

verso quell'occhio, in quell'anima can • 
dìda, un fondo chiaro senza fango di 
sòrta e dove crescevano i fiori più 
dolci e più fragranti del sentimento... 
Ed ella stessa sì sentiva come spun* 
tare qualche cosa di dentro, cóme dei 
fliori che aprissero ì loro ealici odo< 
rosi. E n'ebbe un tremito dolcissimo 
per tutte le membra. La chioma nel-
l'agitarsi repentino del capo, si spar* 
paglìò sulle lenzuola, macchiando di 
un mite colore castaneo iwhiveo co-
lore del letto. Seguendo il filo dei 
stfot'pensieri, le parve che dal suo 
labbro uscisse, quasi inconsciamente 
il nome di : — Arturo I... S'ora voi-
tata come un soffio di voce le avofise 
mormorato al Capezzale; —• Rebec
ca I... — Ila striscia del sole, avan
zandosi^ s'era arrampìllla su per lo 
coltri iel letto, pianamente, e poi si 
era stesa, macchiando d'un vìvido oro 

j la coperta dì seta, sul letto, sovra i 
pie di Rebecca. 
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„,arsi df'sna dei nuovi tempi, onoran-
ao il martire nolano,Ja^vittimadeìto 
curia romana, còstitMiacono un nuovo 

i titolò a rende^i^^tali onoranza più BO-^ 
hnnì © cospicuo. 

Sappiamo poi che una par|Ujd6l 
provento WS risulterà dalla confe-
ronza^wrà devoluto a vantaggio del 
fondo perigli studenti poveri. 

tìt^^m. — j:u pubblicato il manife
sto per regolare la commemorazione 
al Giìribaldì'il 2 giugno P ^ ' ^ o P" '̂ 
blicheromo anche noi domani nella 
sua integrità, 

l io siesangriiffo. — È uscito un 
altro fascicolò Mi teneste in 
lÌ33!mo periodiftó che vede la 
EielÌft?#ostra città. 

tendiamo di vedore le varie ̂ ^^^ 
vari gruppi per firci una esauTldea 
della situazione; quindi pronunceìe-
m anche noi il nostro giudizio. 

-==•:•£ . . . 

luce 

univerBàlò corruzione 
medesimi non posaonpP*. __ 
la plutomania noa vogliono frenare, 
l'uomo onesto non sappia aptìrai bri-
Ifnto, lucrosa strada, sicura ed incrol
labile? Quante controversa dì ogni 
genere! Quante opposiziòiMi medici 
fi non modici 1 E ora quaU dìabolìohe 
imitazioni ha incontrato ed incontra 
il oeiebre depurativo W gioriio, \b 
sciroppo di Pariglina composto, iiiivetì-
tato dal dott. Giovanni Mazzolini di 
Roma! Eppure, in pochi anni si è cosi 
sviluppato il suo uso, che moHoplici 
operai non bastano alle'richiesto Séta' 
prò crescenti. E qt l t ro, perchè ? Per 
r onestà dell* autore, perchè col auo 
rimedio mantiene ciò else promette. 

•Ed infatti, d*azìone sicura e speri
mentata contro 1* erpete^ la ; 8ifilide> la 
scrofola ed il, reumatismo j M l e è l̂o 
sciroppo di Pariglina def cavaiiér^^Wio-
vanni Mazzolici : di Roma, non v 'è 
r uguale fra tù.k|k i dej)urativi € f l 
mondo. i i i S i M r t ^ l ^ X . ;9 1a',bott. " 

- •^ . ' ' -h .hs 

"Iftlfartendò^ttl!^somma enorméfi^a 
l^varii paesi, risultano i seguèntìrVà-
^r ì delle ferrovie degli stessi : Austra
lia 58 milioni dì sterline, Belgio 61, 
Canada 72, Spagna 79, Italia 108, Au
stria-Ungheria 225| Russia 309, Ger
mania éèlfeFrahcia 495, Grambrotta-
gna ed mAnà^ 770, Stati Unsti 1189. 

-»?za9r:L-
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CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

Proc 

Erf iPf t 3 ohe tìscìvamo dalla casa 
di tolleranza; al volto di Santa Lucia 
ci incontrammo con quei giovani. 

Il Bovo andò contro ai jriovani a 
disse; a: balla cosa gavè fattp a darghe 

.,̂ §î un vocio». Svoltando vergo la Ghie• 
' 8agdy§#||uc1a, quegli undici giovani 

emisero ialle labbra un suono inve-
j rocondo. Fu il segnale della lotta. 

Io cavai il coltelle diiijlapunta moz-
zata e diedi due ferite per farmi large 

! tenendo il coUello serrato nel pngno; 
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D e b i t o eililuftivo per Padova e Pro
vincia presso la farmacia F, /?o&e^(i 
in via del Carmine, e droghoria L. 
Dallo, Bmaìlo. via e% Portici Alti. 

Martinto^inne traslocato a Treviso,^ 
l*aftWl®ia s c o p e r t a . — Final-

monte quando piacque ai lavoratori 
ed a Giovo Pluvio venne scoperta la 
laociata della casa Ambrosìai EuU'an« 
gole tra Via Maggiore e Vìa Bolzo-
nella. 

I! tempo piovoso ci avrà avuta la 
sua parte di colpa, ma ciò non toglie 
che quel colore non faccia il pessimo 

••^^^kr-r-

i l sr^eigtto. E' buo
na' consuetudine, i* USO dei purificato
ri del sangue in questa stagione. Bi
sogna però saper Koogliere il migliore 
0 più pronto mezzo per conseguire 
questo scopo. 

Il tìi Bollettino Medico * suggerisce 
Fuso delle piliolò vegetali indiane 0 
dell'amaro indiano, dei quali ne dia
mo più largo cenno in ̂  pagina. 

! 

t, 

J 

poi fuggii e fuggondo gittai il coltello 
nei b;iÌcone d^Ila Srtoria Galante. 

Fui rincorso, raggiunto, gittate a 
terra e percosso da quattro della com
pagnia. Uitornando verso Posterìa del 
Gambero, uno della compagnfft|yaun 
ita la morte 4i Tondini. ;Si corse sul 
luogo : io mìdiedi attorno assieme agli 
ajXri a durarlo. 

Non intesi che Tondini dicesse che 
. 'i ' • ' : • • 

fu Bovo ad ucciderlo: lo dicevano i 
suoi compagni. 

L'ìlììenza è tevata alle 12 mer. 
, • - - # . ' — " - - ' 

! 
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TONDINI ATTILIO 

ucciso la notte del 27 Aprile 1884 

^ •m^m-^^'. m degli effetti. 
Ci pare che per la scalfia delle tin

to dei fabbricati 1'ufQcip4ecnico nau-
j ^ p ^ e debtìa dire la sua; donUiP 
diamo se ha 'approv^ta^nche qnella 

'iiirita impòMSiie. Più brutta non la 
si potrebbe avere trovSà.... per^giu-
dizip ^unanime di guanti Tanno^ po-
luta'cpnl'Gmplaref! ., 

A Padova,jquanto a fabbriche, sia
no grandiose 0 meschine,£Ì. è proprio 
sempre la ìitiiatural 
• m i a .1^1^dir—Tra'. 4ne maestri 
di musica. , ; 

-~ 0> scusa, da che cosa distingui j 
tu la musica italiana da quella fran-

• - j 

^ « i p e s e ? ,, .-•, • • 

— Bravo, tòl Una si dahta in fran
cese e l*trainwItaliano 1 ' 

^^éW.->-?-\. 

'•'" t ' o a t r o 4|c*t|o STollàe, -^ In Pra
to d6UaTi*lle""qtt6Kta sera grande e 
svariata rappresentazione della com-
pagnìa Oairoit^^anchi •— Ore H. 

Padova 27 Maggio : 
Bendila itatiana 5 p, G;0 _ 

contanti L. ^ 95,50. 
' 95 

1SM 
2.04. 

4]? i i r^ i . -

Fine corrente \ . 
'Mhe prossMo . ;. 
Genove . . ,/\ 

L , I ' ' 

Banco Note . . / 
Marcile . * . . 
Banche 'Nazionali 
MohiUàrc italiaMo^ 
ÙóÈWuziofii tzm&J'it^e ».> 422. 
Banche VéWétò. \ » 290. 
Cotoniflòio Venez. . ». 200, 
"" Padovano » 330. 

» • ; 

L 

» 2195. 

'V a fl" \^r 

( . - - • - ? ' ( ( - ' • -V ' r ' -T^ 
• -^ i fe 

elidente : Co» Bi 
4 • w 

Giudici : ilforcom e Crescini. 
P. U : Cm..,Mo$conu.^^^^^^, • : ' 
Avvocati: Fwà, Negri, Castori, 

lJ4ìett»a pomeri^ *"'"*'̂ " 
§1 26 maggio 

X,* udienza fa occupata tutta nella 
costituzione del giurì e nella lettura 
dell'atto d'accusa e conseguenti atti; 
dì cui demmo già il sunto fino dal-

] Taltra sera. 

;i i giornali si occupano delle 
feste di Palermo a commemorare 
la grandissima odierna data, 

L'Italia respira é v i si sente pih 
pu ra i . m 

Le feste non potrebbero rìu -
SGÌre più iniponèntì. * 

.S I Là sùb'gjuata del bilp^nclò ap-
irovò là relazione di 'Guala sul 
bilancio della giustizia cqmpreso'iL 
capitolo delle 300 mila lire a be
nefìcio delle parrocchie'povere. 

.̂ j,i(AaENZiA. • STEFANI)'' ' '• 
^ ^ - _ ' ^ 

Slaìalii, Z®é — Le truppe delss* 
condo corpo d' esercito vennero avver 
tite che non occorreva pia tenersi 
proni^s per un servizio attivo. 

SJoiaalraj,^,^.©. — Il Daily Teìeg 
graph loda l ì Gibinetto per aver apo-
dito^|i:?S6b9riy a Berlino, onde far 
entrare rioghiOTrra nèll'alleanzaldelle 
potenze centrali, perchè non ptìò cun-̂  
lare sopra la Francia, né sopra la 
Bussift. 

Il Times ha da Pekino: Il testo 
francese del trattato franco chinese 
è stabilito. EcBta da stabiUrsi ii testo 
ehinese. 

0lsar^ll^l ss. .Parigi 
P a r i g i , S6v^^- L*aUra sera suc

cessero parecchie rÌ8Se;:nel quartiere 
della Roquette in seguito ai , funerali 
di Oournet; furono lanciati dei sassi 
contfo gli Hganti e le guardie muni
cipali che si trovarono costretti a 
;Sgiia!nare le spade. — Al^un^^^iti, 
una qui,i|̂ diciua di arrestati, ^^^^ita-
zione durò Ono a mezzanotte. 

Il Dehats biasima l'autorità eh© 
tollerò,;,leri Ja'bandiera rossa proibita 
domeniBi; Diòe che la distinzióne fra 
banditìca e stendiirdì è puerile e i»-' 
degna. La gravità dalla situazione do
manda un nuovo progetto contro sii 
eri^Mtmkjediziosi. 

IPaM-'igi, Z&, — Il Con8Ìèn%j0K 
Ministri in occasione dellMncidente 
di ieri, approvò un* ordinanza del prò-
fette di polizia che proibisce di espo-
ire emb'emi in tutto il dipartimento 
doUa Senaa, eccetto la bandiera nazio-

^naleo quello estere. 
-a^%i funerali di Amouroux eranvs 

^4000 assistenti fra ctìi la maggiorarsz» 
del Gansìglio municipale di Parigi. 
Furono pronuuciati dodici discorsi.. 
Entro il cimitero vi erano le bandiera 

; | p ì comitati rivoluzionari ; furono @-
mease grida di Viv$^Ìa Cotwune.Mes-

* L < ^ . 

-I l'-,-'-!ui' 
• ^ I I . 

' I t t -
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««iwn . rmwFi 

lei Mo deìloi ^taio Ol 'vlle 
del 24 maggio 

ĵ â BfflSA© : Maschi N* 4':?^ Femmine 3 
^OTsaéa-aatt^étìl. -...Scalla Antp̂ jÊ g,, 

fu Vjncenzo, celi.bo, fabbro, con Mar-
chioro Anna fu Marco, domestica nu-
bile. 

Andreazzo Antonio dì Luigi, celibe, 
contadino, con Bevetton Giuseppina 
dì Vincenzo, nubile, contadina. 

L*S® jUtorBe® ' Itólfssà® 

27-M_A^rmo ,; 
I Visconti néfr'ànno 1336 dopo aver 

perduta la città d* Astice ^«elle d'AU 
ba, Cherasco ed altre terre del Pie
monte, ribellatesi pel valore, ed ac
cortezza di Giovanni Paleologq^^mar-

« . . . . -- , , chose di Monferrato in le^u còl cónte 
^Maddalozzo Francesco «J' Vincenzo,^ YQ(.(1Q. 45 Savoi^^solevano sfogare tut-

fèlibe, ortolano, con Calore*Ìfrigeladi*r^^ ^^ lo .̂̂  rabliia su Pavia avendola 
Antonipp^ubile, lavandaia. ,;, M accerchiata e tentando assalirla con-

Terni Abramo fu Angelo, celibe, ; î ^p^y^̂ jĵ nte. Ma i Pavesi aiutati da 
macellaio con Marini Elona di Man- l un soccórso loro inviato dal marche-
tloUno, ntiiB'iie, easalinga. 

Moscato Antonio di Domenico cal
deraio, celiba, con Manigardo Angola 
fu Aggelo, sarta, nubile. . 

Tutti di Padova. 
!ltl»i'*i. — Agostini Giuditta di Be-

nedeti^i^iii giorni cinqua^^ Pasqua-
lin Oliva fu Vincenzo, d'anni 22 ca-
salingf^ubilQ — SofóintiGornedo Ma
ria fu Cipriano, di anni 39 1(2 casa
linga, coniugata. 

Tutti di Padova. • , , 
ToffLinin Antonio fu Fortunato di, 

anni 49, villico, coniugato, di Sadhara. 
del 25 

l'^s^sci^os Maschi N. 4 —Femmìne i 
mr-m^rimoBBl. — Sguarcio Giusep

pe fu Sebastiano, demestico, con Bo-
fiacco Maria fa Qio. Baria domostìca 
mobile. . : 

Sìnigaglia'Sfnte fd Sante, pittori: 
da carrozze, celibe con Torresan Gin^ 
seppa dì Carlo, lavandaia, nubile. 

Tutti di Padova. 
M o r t i . — Vàrotto Giraldini Giu

ditta fu Gaetano d^annì 28, tessitrice 
coniugala — Minozzi Francesco' fu 
Valentino, d'anni 37, agente, coniu
gato — Giacon Francesco fu Girola-
mo di anni ll^imi^Hùmte, coniugato. 

Tutti di Padova. 

I se di Monferrato, e più dalle predi
che di jAcopo Bussolarì, frate repnb. 
bucano, gran fautore di libertà, usci
ti di città^'nel dì :5i7 maggio, presero 
valorosamente le bastìe, e abbrucia
rono ì navigli, che i Visconti, tene
vano sul Ticino, e facendo gran gua
dagno di munizioni ed arnesi, sì libe-

j rarege affitto dagli artigU di qùe'pò. 
t en t i ! , ; , 

I principi cattivi e superbi non fe
cero mài sempre che alienarsi l 'ani
mo del popolc^J;^ 

del ^1 maggio 
Dopo i n t r o i t i i testimoni per og

gi, si pifocode all' interrogatorio degli 
imputati. 

Jnterroaatono 
•4^m{i 

Sono innocente del l 'assass inic i 
Tondi^^di cui mi ai addebita. Nel 
giorno 27 restai da! dopopranzo fino 
allo 12 pom. al Caffo della Comare a 
Santa Croce, dpve bevetti parecchio. 
Dopò le 12 venni verso le Piazze,.gì-
rai.,p^|,varii c a % ^ J n in, una Casa 
dì tolleranza del Michieliftì, poi verso 
le 3 di notte © rincasando, nacque la 
baruffa fra me, Tedeschi ed undici 
giovinetti, che non sapeva avessero 
percosso prima il MicKielini Pietro. 
Buscai qualche legnata; ne diedi pa
recchie e ipoì fuggii via verso casa ed 
al mattino 

Non aveva coltello; 'Tedéschi ne 
aveva uno consegnatogli da uno che 
aveva tolto ad un ubbriaco di nome 

j Cipriano. La strage dì Tondini sarà 
avvenuta per opera dei compapni 

! fitessì del Tondini. 

^f 
guerra 4eU^ squadra del Mar Rosso 
hanno un :certo numero 4i malati. 

(L^^^i^trl d i s p a c c i ) 
Kojrass, 27, oro 10.10 mer. 

Copmno invitò il p r ^ ^ y ) § h r 
di Bblotna a dimettersr in seguito 
alla parte da luì sostenuta nelle 
recenti agitazioni universìtarìe._^ 

_ — I cìericaiì si appareccliìSo 
alla campagna elettorale ; parlasi 
di trattative fra Mórdini e Gairoli 
per una lista unica dei liberali. 

— I I movimento dei prefetti fu 
ancora rimandato col pretesto del
la salute dì Depretis, ma in realtà 
pei riguardi vèrso Casalìs. • 

I l i i l l c a;:F&a" 

sun altro incidente. 
- - 1 . " ^-(1'-^^ -

F . H l M U O l l j ^ 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

b* 
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:;M^fe,^l»po-
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Ifi questo secolo venale G fìiLso, in cui 
ai "^^g ras sì dell'umano intelletto la 
cinica frode oppone iifvitabite impac* 
eio, u^a sicura speculazione è l'one
stà. Abiti, cibi, bevande e (cosa or^ 
ribilo) persino i rimedi, dai quali di
pende talvolta una vita preziosa per 
!a famiglia, per la scienza, per la pa
tr ia; tutto, tutto ó falso 0 disadatto. 
OÌ: bene, ctedete voi che in questE^ 

. .. ^ Dia p o ' «li tuii® 

l0ì4$aB«lc&!z|OBgg. - - In seguito allo 
scioglimento delle nevi , j |dute negli 
scorsi giorni, sono straripate la Visto-

\ U, la Raba, la Sk-iwi ed il Bunajec. 
[, Molti villaggi sono sott'acqua. I 

danni sono enormi, 
Snpg^glij^lo siisfiefi'Iemaaaj). —.A 

Fort Smith, nell'Arkansas, hanno giu
stiziato un giovinetto di 15 anni, in
diano, ladro e omicidiario. 

Socondo r uso del paeso vanno fatto 
sedere, llfato, su di una sedia, con 
un pezzo dî *éarfca appuntato al*petto, 
dove è la regione de! cuore. Ilgiusti-
zlere gli ai inginocchiò davanti e con 
un colpo di reuoluei's, al punto segna
to dalla carta, lo rese cadavere, 

"Valaeffe t iell t ì f e r r a v i © d e l 
Bnoutità' -^ Un dizionario' statistico 
{Dthtionary of Statlstlcs), pubbìim|o 
testé a Londra dal s ì | . M. G. Mullhall, 
dopo aver riportltWna enorme quan
tità di dati interessanti, afferma che 
il valore complesivo delle ferrovie della 
terra ammonta a 4 miliardi e 414 mi
lioni di lire sterline. 

Non sono colpevole che delle due 
i ferito date a Orojer e Boldrin per di

fendermi da loro, che mi percuote
vano nelta baruffai insorta sotto il vpl-
to Santa Lucìa. 

Dopo le 12 della seta del 27, fui io 
j pure verso le piazze con Bovo: seppi 

della scena dal postribolo Mlohielini 
che questi era stato nelia sera per-

I cosso. Bovo uscì, ciò sentendo, in que
ste parole; « se fossimo sta qua die-

, 27, ore 9.25 
. . i , ' entusiasmo è al colmo ; l à 
; città è tutta imbandierata. • 

Arrivano di-'contìnuo forestieri. 
imponente la luminaria di ier-

sera. 
Tra i Mille si ebbero tre casi 

di esaltazione mentale. 
Canzio, Cairolì, la Teresita ven

gono portati di continuo in trionfo. 
Ammirasi pure: la previdenza 

del municipio, mentre T ospitalità 
dei cittadini non potrebbe essere 
maaglore. ...., 

Evviva Ganbaldii . 

Sono invitati gli Azionisti M J a 
Società ...delle Guidovie Cenffali 
Fene^fjS^'^versamento del saldo 
delle Azioni da essi sottospritte 
alla,. 

Società il 
nelle epoche seguenti, cioè : 
n SETTÌM8 DECIMO ria! U al 30 Marzo córr. 
1' OTTAVO „ dal 24 al 30 Aprile p. v. 
i! MONO „ dal 24 al 30 Maggio 
il OECijVlO „ dal 34 al 30 Giugno 

A Ì ' W s a m e n t o dell'ultimo decl
amo saranno rilasciate le ^®lt ì» i i l 

definitive verso consegna dei Oer-
titicati provvisori. 

U Consiglio d'AmmiMÉì'àziÒrse 

» 

i%. M . Ì » . ' Ì ^ M . $ a n ; a 

DimENNA 
Via del Sale 8, vicino il Peilraììoiii^ j ^ ^ 

•^m^t • • 
"̂ S >/.---

Specialiltl por otturature di Danti. 
"Applica ]0©aiÈl e IfieafiSieiP® se

condo ta^ '̂tìuova invenzione ssamaasa 
I " • -
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cMninutl^j^Pll^a, no nasceva nilihta ». 
Andammo ài Oaff4,|'untiglio e là c'era 
la compagnia dei giovanotti. Non 
nacque niente, usciti che noi fummo 
dal Caffè Puntiglio, passammo alla 
Casa dì tolleranza di Michiolini per 
i selitilcapricci dì gioventù. 

Bovo si cavò giacchetta e cappeU^ 
lo: ad un certe punto usci cosi in 
maniche di camicia dal piistrìbolo; io 
lo rincorsi e dbpq|pcico tempo lo ri
condussi al postribolo. Indi si andò 
con un terzo compagno, certo Muffali, 
aUWterìa dei due Lo3nì, l' ugU» che 
fosse apei'ta. 

Si bavette, poi ritornammo 10 e 
Bovo al postrìbolo a riprendere la 

I giacchetta del Povo» 

av-.iD 

I 

re 

dei pia frequ*iuti disLurbi 
morbosi. delTutìKUiità; 
uno dei dialurtii, anche dei 
piti'gravU per te, SUA tierì-
cotose cònseguenzo auiror-
ganismo; : .^^• 

causa di mancanza d'appi^' 
tUo, di naus**o dì vomitU ai 
diméliìVdigpaMoni, bo^ca .ed 
auto ' cattivo ;̂  ; ..^..,.j^ 
causa dì vàrScosìiil Gc5%mor-
ragie tisi va.si del retto*: :di 
palpitazioni di cuore, di é-
rQorroidli 

caus^ di meteorismo, di 
Benso di peao ai venire, di 
dolori r.DÌipj.. dMng'orffhi al 
fegato ed alla njU/.a; 
causa dì aniUasciadlrtìsplro 
di vevtlgiul^ di céfale©! di 
ìnespUcabiii dolor di testa; 
cau^ftdi debolexzadella vista 
e defìuuiirts di freddo <r/à>3 
midollo alle entrériùia arne-
vralgie o paresi alle ^ambe; 
causa iniine di st^uu^bezza 
erenerale del corpo, di ab--
battJmeiUo moral»., di m 

penmtirì di uola della vita. Guaris.^s cpirii^o delle^ 

^•'"liHMfCA &,!t^TROZZl ili fflllaila. 
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